
A2 F – Finale promozione –
Gara  1:  Carpisa  Yamamay
Acquachiara-N.C. Milano 10-11
24 Maggio 2015

ACQUACHIARA-N.C. MILANO 10-11 (5-3; 2-4; 2-3;
1-1)

Carpisa  Yamamay  Acquachiara:  Iaccarino,  Monaco  3,  Savino,
Maglitto 1, Migliaccio, De Magistris, Iavarone, Tortora 1,
Foresta 1, Acampora 1, Centanni 3, Esposito, D’Antonio. All.
Damiani.

Nuoto Club Milano: Tamborrino, Chiarini 2, Crudele 2 (1 rig.),
Scialla 2, D'Alessandri, Dilernia, Bellomo, Ardovino, Cordaro
3, Zizzo 1, Boido, Campese 1, Marcolongo. All. Di Blasio.

Arbitri: De Girolamo e Zappatore.
Superiorità numeriche: Acquachiara 6/13, N.C. Milano 3/5.

 

NAPOLI  – Il Nuoto Club Milano riesce nell’impresa che nessun
altra squadra era stata capace di compiere quest’anno: vincere
nella  piscina  di  Scampia,  dove  la  Carpisa  Yamamay  anche
stavolta  è  stata  sostenuta  da  un  pubblico  numeroso  e
calorosissimo. Una vera bolgia, nella quale Zizzo e compagne
hanno  la  meglio  meritatamente.  La  maggiore  esperienza  di
alcune delle giocatrici milanesi, unita ai troppi errori delle
biancazzurre con l’uomo in più, ha fatto sì che la squadra di
De Blasio prevalesse, sia pure di misura, su un’Acquachiara
commovente per generosità ma che ha pagato forse la scarsa
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abitudine a giocare questo tipo di partite. E’ una squadra
composta prevalentemente da giovanissime, questo oggi ha avuto
il suo peso.

Cronaca. Apre le marcature Maglitto con una splendida beduina.
Milano replica con Chiarini, che dal centro batte D’Antonio
con una deviazione in superiorità. In attacco l’Acquachiara
produce occasioni una dietro l’altra, anche con belle giocate.
Acampora di piede si porta avanti il pallone, ma sola davanti
al portiere avversario prende il palo interno. Va meglio a
Centanni: dribbling e conclusione imparabile per Tamborrino.
Però anche stavolta le lombarde pervengono subito al pareggio,
ancora con Chiarini in controfuga (2-2). Il botta e risposta
prosegue  con  le  reti  di  Acampora  (spasone  su  assist  di
Centanni) e Campese (uomo in più), ma prima dello scadere
della prima frazione la Carpisa Yamamay fa il break con due
superiorità numeriche consecutive. Segnano  Monaco e Foresta
(5-3). Con questo punteggio le due squadre vanno al primo
intervallo.

Nel secondo tempo black out difensivo delle padrone di casa.
Milano ne approfitta per piazzare un break terrificante (0-4)
che porta le lombarde dal -2 al +2 (5-7) nel giro di cinque
minuti.  Protagoniste  principali  Cordaro  e  Crudele.  Ma
l’Acquachiara riesce a reagire al momento molto delicato e
raggiunge  il  pareggio  con  Monaco  e  Centanni.   Si  va
all’intervallo  più  lungo  sul  punteggio  di  7-7.

La terza frazione si apre nel segno dell’Acquachiara, che
torna  in  vantaggio  con  Tortora  (uomo  in  più),  ma  poi  la
squadra di Damiani spreca un’occasione d’oro per andare sul
+2: Monaco, che fino a quel momento era stata tra le più
incisive sotto la porta avversaria, si presenta a tu per tu
con Tamborrino ma la sua conclusione viene respinta dalla
faccia interna della traversa.  Scampato il pericolo, Milano
sfrutta nel migliore dei modi la maggiore freddezza delle sue
giocatrici  in  fase  di  conclusione  e  passa  nuovamente  a
condurre con le reti di Scialla (micidiale nel tiro da fuori),



Zizzo e Cordaro, alle quali la Carpisa Yamamay replica solo
parzialmente con un gran gol di Centanni, la migliore delle
biancazzurre.  Si  va  all’ultimo  intervallo  con  le  lombarde
avanti 9-10.

L’ultima frazione è un continuo assalto dell’Acquachiara alla
porta difesa da Tamborrino. La squadra di Damiani ottiene una
valanga di superiorità numeriche, ma non riesce mai a fare
centro: vuoi per l’attenta difesa delle lombarde, vuoi per
errori di mira, vuoi per la mancanza di lucidità dovuta alla
stanchezza, che inevitabilmente si fa sentire in una gara
combattutissima,  nella  quale  le  due  formazioni  hanno  dato
l’anima per superarsi.

Milano prevale in dirittura d’arrivo grazie alla bravissima
Cordaro,  di  gran  lunga  la  migliore  in  acqua,  che  batte
D'Antonio  e  porta  la  squadra  di  De  Blasio  avanti  di  due
lunghezze (10-11). Monaco, ancora lei, riaccende le speranze
dell’Acquachiara  a  poco  più  di  un  minuto  dal  termine  in
superiorità, ma la Carpisa Yamamay fallisce poi l’uomo in più
che potrebbe portare le biancazzurre ai rigori. Vince Milano
ed è a un passo dalla promozione in A1.

 


